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A C a H A N I L L A S T I V A I 
'Anbho i'giornali che hanno sempre 

serbato verso II mlnlatoro un contegno 
di benevola aspettativa,, gono oramai 
costretti a oonfeaaar,? ohe. la; barca mi­
nisteriale fa acqua da tatto le parti. 

In essa appaiano sempre più gli sp<i-' 
Btamenti ili competenza, lamentati Sno 
dal sao primo apparire sul mure politico. 
L'uscita del povero Ferraris, non 6 av-
venuta con troppo vantaggio degli nlfari 
ohe si trattano a palazzo.ITirenja, duve 
col poco accordo tra le due Ecoellenze, 
darà la confaaione portatavi dal preoe-
dénte. gnardasigilli, S intanto rimane 
vuoto il seggio all'agricoltura, dicastero 
importantissima, e ohe, invece di tanto 
abbandono,, avrebbe d'uopo di fxrma ed 
intQlligeuts e attiva direzione. E intanto 
aucori^ restt^ galle spalle all'un* Di Ra­
diai il peso di un triplice Inoaciou, a Ini 
ohe dovrebbe averne a .aafficieuEa di 
portarne una, spia pa^te, la meoi) grave. 

'.Spostato 6.sempre Don, Branca ai la-
,yori pubblici; tanto spostato, da poterlo 
.quasi ritenere, fuori dal posto e. dalla 
bacca addirittura. Ld-Camera non ha 
mancato di dirglielo ooplce, gratlfìoan-
doW,, appena si ebbe l'oppartuuit&, di 
una serqua di palle nere nella schiena; 
assalto'noD generosa, non leale, ma si-
gnilìcativo. 

Spostato più ohe mai appara l'on, 
poliimbu,! riduttu a dare spettacoli come 
quello por il progetto di legge riguar­
dante le canaervatorie delle ipoteche. 
Che più! Ormai risaltano indebolii!,' 

. quegli stessi ministri che maggioi monte 
erano, accetti e parevano niigliuti. Ci­
tiamo per tutti, il Villari, il quale io-' 
contro t:int'aura di favore al ,suo avve; 
nimento al potere, e che udoaso trovasi 
già cosi indebolito da sentirsi traballare-, 
il terreno sotto i piedi. 

Aggiungasi a tutto ciò il malessere, 
la scompostezza, che al Gabinetto cu-' 
giona l'essere in preda adae forza npU; 
certo omogenee per origine e per ten­
denze, quali sono il Preside ite del Con-' 
sigilo ed il ministro dell'iuterno,. e non 
si potrà a meno di convenire che quella, 
da cui si&mo governati non è una oom-

.pagina tnSppo massiccia e potente. 
K che tale non sia, appare ben ohia-

rameute anche dalla condotta incerta, 
titubante del Groverno, dalia sua op^ra 
non ben definita, dallo proposte imper­
fette .e senza convinzione sostenuta o 

^.timidamente ritirate^ dii ' r isaltati prcs.-
sochè nulli dei suoi studi, dei BUOI lavori. 

225 APPENDICE 

LA PAROLA. DI LEONE XIII 
ii> l i ' r u n c l a 

Scrivo il Conmne : 
«Siamo in gradb di assicurare .che 

l'.eiioiclicn papale rivolta da Leone XIII 
ai Vescovi di irrancia,è beo lungi dal-
l'aver prodotto al di I& delle Alpi la 
grande iinpressmne, della quale parla 
la stampa Vatio^ina e più di ogni al­
tro il Afoniteur de Home, 

> Consta invece ohe il Nunzio a Pa­
rigi sarebbe rimasto assai poco sod­
disfatto delle dichiariiziuui fatte ilal 
caduto mliiistoro in ordine a quoll'en-
oioli(;a, e che anzi sarebbero giunte al 
yaticano iiiformitzionlpocd incoraggianti 
anche da parto del Presidente della 
llepubbllca. > 

LA SiTUAZiONEMUITARE 
al confine occidentale 

Sp.TTOJL RE^NQ Di ENB,ICO Ili 

,-r-(!dal francese) — 

Qualcuno che avesse percorsa la città 
in certe ora notturno avri-bbo incontrato 
nel quartiere di Santa Gonevieffa i sin­
golari monaci di uni i nostri primi ca 
piteli somministrarono qualche descri­
zione, e che somigliiivauo più B; con­
giurati ohe a frati. Finalmente, per 
completare il quadro da noi cominciato, 
potremmo aggiungere che il palazzo, di 
Gtuise era-diventato l'antro il più mi-, 
sterioso e turbolento, il più . popolato 
nell'interno e più deserto al di fuori 
ohe si potesse vedere; ogni aera ai te-

• Bevano dei aonciliabolmella sala grande, 
dopo aver avuto cura di chiudem er-
raetiicamenta le persiane, e queste con-, 
ferenza erano . precadate da pranzi ai 
quali non s'invitavano altro ohe uomini, 
ma a cui..presièdeva oiò non ostante 
madama di Montpensisr. 

Questi dettagli, che troviamo nelle 
memòrie dell'epoca, aiiimo costretti a 
darli ai nostri leggitori, imporoiocchi 
non li troverebbero negli archivi della 
polizia, Infatti, la polizia di quel regno 

Eoco la ootiiisWEsercito l'altro ieri 
aniiunziatii per dispaccio, sull'ingrossaro 
dei fmuoesi alla frontiera: 

< Ogni giorno che pitssa.ci conferma 
nella ounvinislone chi la Francia tenle 
a serrare l'Italia per mare e per tsrra 
In una vera morsa, onde averne ra­
gione, in date circostanze, nel minor 
tempo possibile. 

Da una parte le fortifìcazlooi di Bi-
aerta, le quali ad onta di qualsiasi più 
0 meno autorevole stnmt.ta, hanno pò-
aitiyameute por jscopo di, face di-'m^'l" 
posizione, in ,uo!uvv'iijir« non lontano, 
una fortissima base di: operazior.e: dal­
l'altra i provvedimenti recentemente presi 
alla nostra fr.qntioru, dipo il lioto viag­
gio del Pr.eaid»nta dî l Cìonaiglio e Mi­
nistro della guurra, Froyeinet,' tolgono 
ogni dùlibio in •proposito, so dubbi po-
t̂ 'ija'erQ '.àneocii ..siissisteris. 

Infatti,il ino,vimeuto ìnnanzicoinpiuto 
dallo truppe francesi verso la, nostra 
frontiera in toraa dulie nuove dUlooa-
zioni, è. l'aiiinento dell'effettivo delle 
Òomp.agnio Uno II 1?3 uoin ni, alterino 
e peggiorarlo iiotevoltneote rispetto a 
noi la condizioni difensive della fron-

.tle,ra niedesima. 
Quali provvedimenti voglia prenderò 

il Governo in genere e l'on. Ministro 
aall(^ gu^rra'iu particolare, a ,'questo 
pf()^03Ì,to, noi non sapp.igimo; nia sap­
piamo perà ohe l'uno e l'altro non pos­
sono u meno di preocouparsone seria­
mente, perchè una gravissima rospon-
sî bil.itft pesa sulle loro spalle, 
i Certo la ..situazione militare che ai 
va (lusl I qhiara.mente deliii«and'>, runle 
più ohe giustiHoate le riserve osptosse 

,ili tompo,d.é,bitn diil.ilinìjtfodella Guerra 
circa, le 80mi;î e che.si ^^vebbsro potute 
eventualmente aaigiungere al propria bi­
lancio, cosi nella.parte ordinaria, come 
in quella striiurdiaaria qui^àdo eòc^zipnali 
.oii:o9.8tanz8 la avessero , rese, .indispen­
sabili.. II. momento di qualche prudente 
l'iaoìuzions, oi ingaunpcemo, ma, non oi 
paro, lontano. 

CiA che.acoade alla frontiera cuoiden-
tale, mecita la pia seria e solleoit'i at­
tenzione per parte dol ' Q-nveruo, come 
ha già richiamata quella di molte per­
sone competenti. 

Ci pare quindi impouibilo che non 
oi abbia già pensata 0 iion ci stia pen­
sando il Ministero, dal panto di vista 
della politica generale, j« l'on. Ministro 
(iella Guerra — nel qnala riponiamo tutta 
la nostra fiducia per ciò ohe riguarda 
la piena sloureKza del|6 nostre fron­
tiere — da qdellu delle|sa6 speoiali at­
tribuzioni. > ' 

i 

OL'INCIDENTI « VIVACI » 
al la Cttii^ora 

Le parole vivaci alla Camera italiana 
sono quasi sainpre oooa^ionita dii sem­
plici attriti personali : nessuna gi^ands 
passione scalda gli animi. 

Mi non è raen'vero 6Iie parole vi­
vaci se ne dicono spessi in tutti i Par­
lamenti : se lo lascino raccontare in 
pace quelli ohe ccedoua il mondo vada 
u soqquadro per ogni minima tempesta. 

li Times di Londra di sabato rias­
sume in un aiticolo l giudizi pronun­
ciati noila Cimerà dei Comuni dai capi 
.deiropposlxione, sa un progetto presen­
tato dal governa per gli alTari d'Irlanda. 

li airuor Haroonct (ex ministri)) disse 
che non si devo far perdere il tempo 
alla Camera con tali oianfrusaglie frub-

Il signor Morley, altro ex ministro, 
dlqhlacA ohe non avrebbe desiilerato di 
mèglio che un appella.il paese per giu­
dicare una si " mustracsa impostura. „ 

Il signor liedniond j disse che quella 
offerta per g:l| ìriMndeai'ilica nn " insulto „, 

E il sigooi' Mac Cdrthy, cupo del-
l'oppoaizione irlandese^ disse che i suoi 
amici avrebbero come un uomo solo 

, respinto quella " porcheria „ {unclean 
tlimg). 

I Come vedete, se in Inghilterra non 
ci sono i ministri che discorrono di far 
arrestare anche i deputati se oooorre (lo 
ha detto l'altro .ieri il Nicotera), ci sono 
quelli che sanno resistere al fuoco delle 

Sassioni, senza perdere quella serenità 
i spirito che deve essere la dote de­

gli uomini di Stato. 
Il signor llaifour, ministro, presente, 

ha appunto risposto con una calma me­
ravigliosa al fuoco di fila de' suoi av­
versai!, 

SE NON È CHE QUESTO... 
L i Riforma, polemizzando con TO-

pintone circa uno scritto dell'on. Chiala 
e i meriti e demeriti dell'on. Griapi, 
cosi Unisce un suo unìcolutto: 

«L'on Orispi fu per tre anni ministro 
degli esteri, ed ha potuto quindi ben 
cbiaramente dimostrare che cosa valesse 
coma tale, a qniii Use informassoro la 
sua couJott'i, a giudizio non solo di 

tatti gli altri, ma dello stesso onore­
vole Chiula; il quale, dell'on. Ccispì 
qaale ministro degli esteri, scrirae ar­
ticoli apologeliol, quando' iV deputato 
di Palermo era Al potevo. » 

Se non è ohe questo — dioe ì'Itatia 
del P' polo — dell'aver soistenata il' Cci-
spi quando era al patere e civoltarglisi 
oontro tos^o ojie aaese, l'oa,. Chiala è 
In naiti,erosl3aima compagnia, oara Hi-
formq,. 

Rare volte, aelta storia dol peoora-
me umano, si sono viale, Bptto questo 
rapporto, le cose ..umilianti ohe si ve­
dono nella Camera italiana. 
. I più fieri uemioi attuati del-Crisp', 
sono iippunto quelli ohe più gli lecca­
vano Is.soacpe quuQtla era oonipotqnto. 

benigno npu. af^ya tampona, a.ispetto di 
ciò ohe si tr.uma.va, abbenchè il com­
plotto si,,f9^;é',/l|. ni),a,paca importanza, 
e i degni borghesi che facevano la 
ronda con la celata in testa e l'alabarda 
in pugno non se lo immaginavano più 
di' essa, 'non e sendo persone da indovi­
nare altri pericoli, se non quelli che 
risultano dal fuoco, dai Jadri, dai cani 
arrabbiati o da ubbriuchi susurratori. 

Di quando in quando qualche pattu­
glia 81 fermava, egli è vero, dinanzi al­
l' osteria della Bella Stella in via del­
l'Albergo Secco; ma raesser La flurière 
era conosciuto per un oittolico .tanto 
zelante, che nessnno dubitava che il 
gran chiasao ohe avea luog.) ix lai non 
si facesse a gloria di Dio. 

Ecco in quali condizioni, ad un giorno 
alla volta la città di Parigi arrivò al 
punta di quella gran.Ie aolennit& abolita 
dal governo costituzionale e che s chiama 
Corpus Domini, 

La mattina faceva bellissimo tempo, 
ed ì fiori sparsi per le strade manda­
vano in lontananza i loro balsamici pro­
fumi. C'hicot che da due settimane per-
nettava assiduamente nella camera del 
re, destò. Borica di buonissima ora.-An­
cor non ora entrato veruno nella stanza, 

— Ah, perdial esclamò JGiirioo, non 
ho mai vista un uomo prendere il mo­
mento meno opportuno; mi togli dal 
più dolce sonno ch'io mi sia fatto in 
vita mìa. 

— E che ti sognavi, figliuolo? chiese 
Chi 001. 

— Che Quélas uvea .trapassato da 

parte a parte Antraguet coli una botta 
di secando, e ohe il Saro amico sguaz­
zava nei sangue del suo avversario.... 
Ma si fa giorno.,., andiamo a pregare 
il Signore che la visione si avveri. 
Chiama, Chicot, chiamai 

— Che vuoi? 
— 11 mio oilizio e le verghe. 
— Non avresti più caro una buona co­

lazione? 
— Un pagano! disse il ra, vorresti 

udire la messa dol Corpus Domini con 
Io stomaco pieno? 

— Va bone, 
— Chiama^ Cbicot, chiama. 
— Pazienza I sono appena la otto, e 

hai tempo di llagellarti sino a stasera. 
Prima chiaooheriarao. Vuol discorrere 
col tuo amico? Non tu ne pentirai, Va-
lois, da Chicot ch'io sono, 

— Ebbene, discorriamo; ma fa presto. 
— Come disponiamo la giornata, fi­

gliuolo ? 
— In tre parti. 
— Ottimamente; sentiamole. 
— Prima, lu mea.sa a San Germano 

l'Auxerrois. 
—• Bene. 
— Al ritorna dal Louvre la colazione. 
— Benissimo. 
— 1*01, pruoessione di penitenti, por 

le strade, fermandosi a fare dallo sta­
zioni nei prinoipali conventi di Parigi, 
cominciando dai Giacobini a terminando 
con S-inta Genovieita, dove ho promesso 
al priore di starmi ritirato sino ô  do­
mani nella cella di una specie di Sauto 
che passerà la notte in orazione per 

CALEIDOSCOPIO 
Gli soherzi dol telegrafo. 
La racconta 11 Oaulois, 
Il celebre padre Moiisabrò doveva, 

accompagnato da un padre domenicano, 
cenarsi al cunvonto di Cli!\lai3. 

Il damonloano credette opportuno te-
legrafrtra al siipariore.-

< Padre Moosubcè et mot arriviamo 
questa sera, » 

Il telegramma fu trasmeasifl oasi: 
« Padre Monsabrè est mori (fe morto). 

Arriviamo questa sera, » 
Il superiore, sapendo che il padre 

Monsabr6 aveva spesso manifestato il 
desiderio di essere sepolto fra quelle 
soliindini, fece avvertire il olerò della 
parrocchia e il becchino. 

Il padre M.<nsabrè, scendendo dal 
tr<>nn, invece dell'omnibus che oonduce 
i viaggiatori al convento, trovò il carro 
funebre, sormontato dalle iniziali del sao 
nomel 

Ora, allo stesso padre Monsabrè ne è 
capitata un'altra. 

Un giornale ha putibllcato il seguente 
dispaccio : 

< Il padre Monsabrè, il celebra pre­
dicatore, è stato visto ieri «1 oaflFè Car­
dinal, a Parigi. > 

Il telegramma era invece ooDcepito 
cosi: 

« Il padre Mousibré, fitliir Cardi­
nal, » 

E tradotto eoa!: 
« Fut /iter mi Cardinal » 
Quel povero sacerdote di Dio dava 

averne accesi dei moccoli, all'invenzione 
del telegrafo I... 

X 
I perché. 
Porche si dice: tQui sta il busillis!» 
SI racconta di un giovane il quale, 

sapendo appena leggere, volle, mostrando 
un coraggio da lenno, sostenero un e-
same in cui si doveva spiegare anche 
il latino. 

Gli lu dato a tradurre an brano che 
cominciava colle parole: i » t^i'edus illis. 
Sulle prime non si spaventò e franco 
tradusae: In olt'e; le Indie; ma, sogglnn-

assicurare il successa dello nostra armi, 
— Lo conosco. 
— Il Santo? 
— Perfettamente. 
— Meglio cosi; mi accompagnerai, 

Chicot, e pregheremo insieme. 
— Si, non dubitare. 
— Dunque vestiti, e vieni via-
~ Aspetta! 
— A ohe? 
— Ho da domandarti dagli altri det­

tagli. 
— Non puoi domandarli intanto che 

mi vaatono? 
— Preferisco a farlo mentre siam 

soli, 
— Dunque abrigati, si fa tardi. 
— La tua corte, olia fa? 
— Viene con me. 
~ Tuo fratello? 
— Mi accompagna, 
— Le tue guardie? 
— Le guardie francesi m'attendono 

con Crillon al Louvre, a gli Svizzeri 
alla porta dell'abbozia. 

— A meraviglia, ora sono informato. 
— Sioehà posso chiamare? 
— Fa' pure. 
Enrico battè sulla ca.mpana. 
— La cerimonia sari, magnifica, prò-

segui Chicot. 
- - Spero ohe Dio, l'abbia per accetta. 
— Domani si vedrai. Ma Enrico, prima 

ch'entri alcuno, non hai altro da dirmi? 
— No : ho torse diinqntieata qualche 

cosa del cerimoniale? 
— Non ti parlo di questo. 
~ E di ohe? 
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ai v^do all'Edicola, jUla owtolena Bur-
dnseo e presso J^pnnolpftll tabaccai. 

gnndo busillis, rimase pensoso alquanto, 
6 finalmente eEKsiamò oonfoso; On qua. 
sto, busillis è il diffioile! 

Da ciò sarebbe originato il detto, gut' 
sia il ùusillis; perà vi è dà osaervara 
come esso possa molto piobabilmeoto 
derivare da busilK, cha iu lingua epa-
gnaula signlfloa difficoltà. 

/C 
Madre a Q6 anni 1 , 
Ttìlégrafano da Bati , fa "'data'21 cor­

rente ! . 
• Una donna di 65 anni, di Alezio, 

ulte si riteneva dalle comari; é dai vl-
olni ammalota di viscere, s'è iagravata 
in questi giorni di una bambina,. t*,aer-
pera e. neonata stanno bepisaimo. », 

Una volta dì queste cose non De'sao-
cedeva che in America I... 

^ n « nuova figura di gotiHotn, . _ 
Nella fiera età m.sdioevale, i cavalìeti 

venivano con la celata dell'elmo abbas* 
sala sul volto a . provarsi m duelli, 
nelle giostre, nei tornei, e dallC: mani 
ideila dama più bella e più degna, rice­
vevano il premio del .loio,.yalor,e. 

Ai nostri giocai le giostpa e,i tornei 
si tcovano salo nelle ballatoi .e i duelli 
spno puniti dalla legge; ma par.le fl-
gace della danza si è lifiasaitato l'antico 
uso,gentile.'Gli elmi, Is.lauce, le spade, 
sono di cartone, e il cavaliere ohe riesco 
a disarmare i! rivale, ottiene un giro di 
waltzec dalla più balla e valonte. dan-
zatciòe. 

X • 
I versi. 

Ad una Sposa­
li laian t'arride. Baso l'aurato * 
porto dtuaacii a te spalanco. ìutoro, 
0 lo sploadido <iuaili'0 inwwodgro 
loacia alto tuo pupillo inbamorato. 
Rìdono Io futui'e prlniavoro 
dallo-odòrauti lieto mattinate t 
ridona a to, dell'svvoulro ostato, 
fragranti- o dolo! lo tranquilla sera. 
Eli aacho il verno, eh*-per-inolti è atrooo, 
sorrido a to nolla paco sorona 
della tua oasa to{fiaa e sooura. 
II futuro t'arrido. E alla sua ycco, 
per la'foUoìtà sovra terrena, ' 
alta riluce la tua franto pura. 

X 
La data storica. ' 
SS febbraio (1833). Sbarco di truppe 

francesi in Ancona,, venate a prestare 
aiuto-alla polizia poatlfitjià contea i pa­
trioti italiani. 

Uo ponsiero al giorno. 
Quando fa ciò che vuole, l'uomo è 

ooutento; quando è contento, non ha 
più nulla a desiderare; quando nun ha 
più nulla a desiderare, allora.... si lagna 
e chiama sé stesso infelice. 

X 
La sfinge. Monoverbo. 

PPP quadriglia 
„ . X 

Per fluire. 
Al ballo. 
L'orchestra dà il segnale della qua­

driglia. Un cavaliere gira, da un dl-

-T. Di .nulla. 
— Ma mi domandi.... 

Se è veramente.risaluto che tu 
vada a,Santa Gen,cvio|P8, 

— Sonzà dubbiò. 
E vi passerai la notte? 

— L'ho promesso. 
— Ebbene, disse Chicot, se tii non 

hai da dicmi niente, io dirò a te ohe 
questo cerimoniale non m'aoooraeda. • 

_ Come? 
— No; e quando avremo pranzato... 

Quando avremo pranzato? 
Xi cqmunìch'érò altra disposizioni 

da me immaginato. 
— Ah! CI acconsento. 
— So anche, tu non ci oo.Dsoentissi, 

ligliulo, sarebbe lo stessa. 
. - Cioè? 
— Ziiitol ecco la servitù nell'antica­

mera. 
Infatti gli uscieii aptirona le.portiere, 

e si vide ooaiparìre il barbiere, il pro­
fumiere e il cameriera di sua maestà, 
1 quali impossessatisi del ce ai misero 
ad eseguire ubitàniente sulla stia augu­
sta persona una di Quelle toelètte che 
noi già deaoriveinìno sul principio. 

Allorché questa era,.arcivata ai duo 
terzi fa annunciata sua altezza monsi­
gnor duca d'Angiò. 

Enrico ai girò preparando 11 ano mi­
glior Borriso per cicuverla. 

Seguivano il duca Monaoroau, d'B-
peroon ad Aurilly. 
. D' Eperr^on ed Aurilly restarono in­

dietro. 
ConlmwaJ. 
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vano all'altro, iu oeroa d'una dama 
purolieasia. 

— h& gigaorina? 
r - Impegnata. 
— he, aignorai 
— Engagée... 
—< Lei, madama? 
— Impegnatisslma. 
Il ballertoo, oon le canni nei espelli! 
-~ Perdio! Quésta non è óna festa 

da ballo —• è un "Monte di pietà! 
Pènna t Fofbicf 

Sa vi caglio la tosse non indugiate a 
prendete qdatohs pillola di Catramina 
Betlelli, 

DALLA 2B?VINGIà 
. . TrHsngh l i i , 30 febbraio, 

Sindaao riDonfermalo 
Oggi arrivò II r. dooreto di nominn 

ohe riooriferina a Sindaao l'egregio no­
stro amico, signoc Leonardo Piami. La 
fausta notizia si sparse in Comune aon 
rapidità fulminea, sonotendo ovunque 
sausi di simpatia e soddiafazinne. 

Difatti non poteva la iiduoia del 3o-
vsiBo trovare ' riscontro diverso, allor­
quando «i psilsi ahe'tVi due soli giorni 
d'interim, il partito dell'oscurantismo, 
cioè qaello dei preti, aveva incominoiuto 
tA alzare la coda, e sulla loro faoola 
TiboRoante di baldanza, ai leggeva a 
chiare nòta la provocaòta scritta; Óra 
oomandiamo noi! 

' Una parola di sincera encomio alle 
autorità,ahe seppero ridonare alla fiducia 
di Questi itbitsDtl un gentiluomo perfetto, 
our non difettano né qualità dì mente 
uè di cnoré. Sdro 

. V r l c e M l m o , 22 febbraio. 
Dallo di bsnsfioenza - Ringraziamenfo — 

Gernovato. 
IJ ' annunciata veglia mascherata che 

ebbe luogo il 18 spirante mese, jiun 
poteva avere un'esito migliore. Prese 
parte II fior fiore dal sesso gentile, e 
molti siguuri, fra.i quali notai qualcuno 
della vostra Città. 

Dello splendido attccesao n^ va data 
lode al comitato organizzatore, ed in 
patiioolaro ai simpatico, pieeideiité ed 
amico sigmjp-GtnSvaani Sbuelz, 

' ' ' Dal BuddoUb comitato riòCvò anzi in­
caricò d i ' éigalflaaré pubblicameote la 
sua riconoscenza alle egregie s geo* 
riue Maddalena Sbuelz e Laura Fittoni 
pec le tante prestazioni gentilmente fa­
vorite onde conseguire la brillante riu­
scita della festa; uonoh& alle gentili si-
gnoriua Ellero Rosina, sorelle Brmacora 
Caterina, Ermenegilda, Rosina, ed Erne-
Htina BoBohetti, le quali trasformate iu 
gaje fioraie si resero benemerite dulìa 
Società, oltre essere state il sorrjso della 

Il oaraòvale da uo) viene festeggiato 
per bene;,in ogni angolo del Comune 
« dappertutto sì bevo e si balla allegra­
mente. Ogni altro d is i vedono sorgere 
quasi funghi., nuove asterie, e tre foste 
da ballò ai puoi dire sono permanenti, 
una a Tricesimo, una iu A.dorgnano, 
l'ultra a Leonacco, 

# 
Domani vi dirò qualcosa in' merito 

all'acquedotto, a lavori del Cimitero. 
' G.B.L. 

UNA DONNA ANNEGATA 
nel .Ledrn 

NON LA ai CONOSCE 

leriiHol óanale del Ledra pressa S im-
niardenchia (Pozzuolo), venne trovato 
il cadavere di una donno, dell'apparente 
stilF-di 40 anni oiroa, 

.È lunga m. 1.63, corpulenta, con ca­
pelli neri corti. Le furono trovate in­
dosso tre camicie, una dells quali colle 

_ Iniziali ricamate P. I*. Non avova calze. 
All'anulare della mano simslra portava 
un anello nucialo. Nella tasche dall'a­
bito le furono trovati un fazzoletto o 
un cucchiaino d'argmto. 

Aveva la tosta in più parti contusa 
B sanguinolenta, probabilmente per a-
verla battuta sul fondo del canale nelle 
cadute del Ledra. 

Furono sul luogo il Pretore del I I 
Mandamento, e il medico D'Agostini, per 
le constatazioni di legge; ma ancora non 
si oouoece ohi sia l'annegata; n6 si può 
dire se trattisi d'accidente o dì suicidio, 
oppure di un reato. 

Y l n o e t u n l a u i l r u l i n t i . In Co-
dcoipu ignoti ladri, dalla casa aperta 
e momentaneamente incustodita di To-
mada Luigi, rubarono 16 salami e due 
flaechi di vino pel valore di L. W. 

CRONACA GITTADItiA ' 

l/abolixione dui dtlxlo 

sulle sete 

Telegrafano da Roma che Ieri a sera 
nel Consiglio dei ministri venne delibe­
rata l'abolizione dei dazio sulle sete.. 

Il progetta di legge relativo, si pre­
senterà subito alla Camera. 

H n o o c o n t o a n n u K l a r i » ( I r l l n 
Voaiilar d i lienenceiiiBi» del 18 
febbraio 1S92, tenutasi nel Teatro Su­
olale a profitto della Congregazione di 
Carità di Udine. 

Atliw: 
Assegno della Società dei 

palchettisti L. 1000.00 
Viglietti d'ingresso vendati . 

dal Comitato n, 661 > 1683.00 
Id., al Teatro per la platea 

n. 181 A lire 3 . 643.00 
Id., al loggione n, 134 a con­

tesimi 50 . 67.00 
Cassa rotta • '6.00 
Distintivi pel ballo . u. 167 • 

a lire-5 » 785.00 
Palchi . 209 50 
Elargizioni diverse > 170.00 

Totale L. 4463.50 
, Passivo: 

Lavori di adattamento dal 
Teatro L. 234.00 

Addobbo » 213.30 
Tassa e bolli . » 74.06 
Orchestra ( eom-

preso l'abbuono 
di lire 60 espo­
sto in attivo sul-
l'elargiisiani) • 360.00 

Servizio e sorvegl. • 210.00 
Riscaldamento > 47.30 
Diverse (compreso 

l'abbuono di lire 
lOU pel Buffet 
esposto in attiva 
nelle elargiz.) > 174.07 

L. 1802.72 

Residuo netto L. 3160.78 
OHerta. .i.'ì\ signor N. N., 

(ciopo chiuso il conto) da 
aggiungersi al complesso 
del ricavato della ouddetta 
serata di beneScenza > 10.00 

Totale netto L. 3170.78 

A i s d o c i n i s l n n o f r a g l i i i u | f l v -
Jjiatl c l v l i t » L'aesemblea generale dei 
soci è convocata per la sera del 27 
febbniio corrdute alle oro 8, nella saia 
maggiore della sede sooiaie, per la di' 
scussione degli oggetti indicati nel se­
guente ordine del gioruu: 
1. .Relazione del Presidente snll'anda-

menta morale della Società e bilancio 
con.iuntivo per l'esercisio 1891. 

2, Quesito circa l'interpretazione dell'ur-
tlcolo 2 lettera D dello statuto. 

8. Proposta di formazione d'un regola­
mento generale stralciato in parte dal 
vigente statuto, ed eveutusli modiiì-
ohe allo statuto niedesi.mo. 

4. Nomina dello oariche aooiall. 
(Consiglieri sorteggiati nella seduta 

del Consiglio dell'8 corrente: Baldissarn 
pcof. .4., Oeuedese dottor V., Griaui E., 
Monassi dottor D., Porottl G,. Proindi 
Cttv. P., e Veueroui (3-.) 

Si invitano quindi tutti i .soci a vo­
lervi intervenire, avverteudolr che, per 
la importanza di taluno degli argomenti 
che saranno posti in diaoussione, e ohe 
potranno condurre a qualche modiHca 
dello statuto sociale, è necessario ohe 
il numero dei presenti eia il maggioro 
possibile, e in ogni miido non inftiriore 
alla m:là dei scoi eSettivi inseritti. 

' Ì T r u i n v I a ( i l t t u d l n u . Ieri nel­
l'assemblea ordinaria degli azionisti 
della tramvia, vanne approvato il ren 
diconto 1891, senza diaeussionG, a Qa. 
auto il dividendo del 3 per cento. Indi 
si passò alla nomina di due ammini­
stratori, e vennero rieonfiirmati i signori 
Romano nob. Antonio e Cnoghi Luigi; 
a sindaco affettivo venne rlelutto il sig. 
Jacuzzi Alessio ed a sindaco snpplonto 
venne pi""o rieletto il sig. Miooli Fran­
cesco . 

I j in t tef i i l rn J L l b u n n S e l o i u l t -
D o d U a Questa sera andrà in scena a 
Venezia l'opera Jole, primo lavoro dal 
ma'e.itro Albano Seismit Uoda, figlio del­
l'illustre uomo ohe rappresenta la no­
stra Udine alla Camera. 

Eoco coma presenta il giovane mae­
stro VAdriatioo nel suo numero di do­
menica : 

« Presentiamo ai nostri lettori il maa.-
str» Albano Seismit-Doda, ohe fra po­
chi giorni domanderà al pubbl.co vene­
ziano, il primo giudizio sulla sua prima 
opera Jole. 

« l i giovine musiclstai.che unisce al­

l'amore dell'arte unamodostia veramonle 
sincera, rifugge da qualsiasi reclame: 
fidente nella sua opera egli In presenta 
al Rossini se'nza strambazzature, senza 
colpi dì gran oassa ; il lavoro deve Im­
porsi por il suo valore;' il migliore sua-*' 
'cesso fabbricato artiflaialmente, non può 
soddisfare che le povere vanità dei cer­
velli vuoti. 

« G^iovanissimo, Albano Selsmt-Doda, 
addimostrava una felice natura musi­
cale, a lasciava i libri di scuola per 
toccare il pianoforte, co ne più tardi 
lasciò le pandette, lasciò riposare la 
sua laurea, come oggetto dì lusso, per 
darsi agli studi d'armonia, di contrap-
pnuto, di strumentazione, guidato dal. 
maestro Terziaui, 

< Albano Seismit Dod i nubblicò pa-
reoohia romanze — edite du Casa Ri­
cordi — lavori che alla spontanoilù del­
l'ispirazione, uniscono la eleganza nella 
fattura : al couoorsn bandito dal R 1-
stitutomusicale di Firenze per un quar­
tetto d'arca, il nostro amico ottende 
il secondo premio; questo quartetto, pur ] 
cimsei'vando la forma severa che tal j 
gonijre di composizione vuole, è vivo . 
di passione, di sentimento, ; 

• La mnslca di Albano Seismit-Doda 
,ha il grande morite della spontaneità, ' 
della chiarezza: in essa non vediamo 
mai la ricerca .ostinata dell'efletto, né 
mai là forzata ricerca dell'originalità: 
egli scrive come sente, e tale è pregio '. 
punto comune nei maestri moderni, j 

• Martedì andrà in scena la Jole: in­
terpreti: la signorina Parbonl, protago­
nista; il tenore Zonghi — yisoardo — '• 
il barilonoCeratelli —frate Anselmo — 
il basso Bttliaardi — Beltramo. Con­
certatore e direttore d'orchestra l'A­
cerbi, maestro dei cori, 11 Cercano. » '• 

All'autore i nostri ainceri auguri. 

Il libretto dell'opera Jole è di Raf­
faele Salustri, I 

L'azione sì svolge in Romagna ne! 
seoolo XIV. 

Vasta terrazza: a destra fólti alberi, 
a sinistra cespugli a vasi di fiori, verso 
il aentro una fontana, sedili, eco. 

D I lontano eoheggiano i cauti dei 
can^admi, e vieuo in scena frale An­
selmo che innalza lodi al Signore, o poaò 
dopo •giOffgS'Baltrarao Da D.iul', ohe 
vive d'una vUa di rimorsi, espiando le 
Antiche pre'poteuze : egli ila disperso I 
possessori della eignara di Braunia, fa 
cendo largo bottino. 

Il frate e Beltramo partono, e arriva 
Jole, figlia dì .Beltramo. Jole 6 Inna­
morata di Viaoardo di Braunia e at­
tende ansiosamente il suo oavaliero. 

Viscardo ama Jula edimeutica i torti 
di Beltramo: sopreggiungono Beltramo 
e il frate, e il vecchio signorotto, fatto 
buono, concelle in mutrimunio la figlia 
a Viaoardo. 

Secuiid'atto : aula del castello de' 
Dauli : un coro di bambini inneggia il 
salmo: Uivor tiin viiis abundas; poi il 
curo completo inneggia uU'imeneo di 
JQÌS e Viscardo. 

Beltramo cede il suo fondo a Viscardoj 
e In mezzo alla festa muore. 

B i s o g i i n i i i g H i t r s v i M c o l I n 
lcsK<>t »*>'• <i(>i g i u d i c i . Rice­
viamo la seguente : Scsrivondo da Por­
denone aW Adriatico, uno ohe ai firma 
Umberto, biasima i giù Hai del nostro 
Tribunale perohfc quattro donne, reoi-
dive di contrabbando, sono state du 
osiio tribunale confinate a Pordenone, 
e li amtnonisoe perchè in simili circo­
stanze non prenilaoi) il suo paese per 
la • Siberia d6l Friuli >. E'spone anche 
la triste condizione di queste baniite, 
quasi costrette a commettere nuovi reati 
per vivere. 

Io aoiidlvido perfettamente le idee 
del signor Umberto, ma non approvo 
di far carico ai nostri giudici, ohe. In 
questa occasione, proprio non Io meri­
tano. 

Idfatti se. il corrispouilente dell'A-
drialioo fosse al corroute della legge 
emanata su questa materia nello ecorso 
anno, saprebbe come essa, ptsr la re.oidi-
vità di contMbbando; stabilisce l'allon­
tanamento disila persona a tanti e tanti 
chilometri. È quindi da criticarsi la 
legge, che in questo caso Inneg .bilmente 
lo merita, ma non ohi è obbligato a 
porla in eseouzione. 

Questo ho (lotto in omaggio all'one­
sto principio ohe insegua a dare ad o-
gnuno il suo. 

C n t t l v u « o i i s e s i i e n a s e d u i 
( u t n i i l t ! u n i v u r s i t u r i . Un egre­
gio giovane ci scrive ; 

Dagli ultimi dispacci sappiamo che 
vennero espulai.dairUniveraità di Roma 
due studenti, uno dei quali patuepìva 
un sussidio di 1200 lire ottenute ad un 
concorso. 

Ci aorabra lodevole il provvedimento 
presa dal Consiglia Accademico, peroo-
che sarà sempre ora di finirla con que 
etì tumulti, troppo dannosi agli studi 
e a quol sontimento d ì ' disciplina la 
quale sola regge la società. 

Infatti,come dice Socrate, sauna legge 
pare esagerata od ingiusta, non si deve 

corcare di abbatterla colla violeniS, ma 
dimostrare a quelli cho l'hanno (atta 
oumA sia d'uopo inodifiairie. Perciò, se 
guei giovani fossero stati convinti ohe 
ì regolaraenii orino da biasimare, non 
per questo dovevano ribellarsi ai,loro 
prof-!ssori, ma cercar di giungerà per al­
tre vie a! l.,ro scopo, 

E i nostri studenti, i quali dovreb­
bero mirare al progresso ed al bene della 
loro patria, penaino che senza II rispstto 
della legge non la potranno mai far 
grande e temuta, e sì rioordino ohe i Ro­
mani conquistarono II mondo principaì-
raente in virtù della loro massima : 
dura lea>, sed leoo I 

i n o l i l i iK «Mio n d . H a t o n l o 
N t o i i l t a n l , I n l i c c c o . Antonio 
Sloppani, come scienziato o cittadino, 
fu troppo benemerito purchò la sua città 
natale non pensasse ad eternarne la me­
moria con un ricordo monurjentale 

A questo inlento, fin dai primi giorni 
della sua morte, sotto la preaidenza del 
oorara. Oraziano Tubi, si oostitui in 
Lecco un Comitato, il .quale andò ren­
dendosi numeroso per le adesioni di 
Illustri scienziati e del molti amici etl 
ammiratori cho Antonio Stoppam con­
tava in cigni città d'Italia. 

Il Comitato, che por varie -ragioni 
non potò prima d' ora spiegare la sua 
azione, ha diramato in questi giorni un 
nobile manifesto.alla oittadlnanza.loo-
chese, ed un memorandatn agli italiani, 
per inòltarli a concorrere nell'erezione 
del decretato ricordo. 

Le oiferto generose arrivate \a questi 
giorni da varie città o da alciini soda­
lizi!, fanno sperare che in breve saranno 
laccolli i-fondi neceseacl. 

Le offerte e sottoscrizioni sì ricevono 
presso il Comitato, la Banca popolare, 
la Banca di Loooo, l'Amministrazione del 
giornale La Cronaca, e presso i membri 
dei Oomitato. 

A v v i s o d ' u s t a . 
Il Municipio ili Ùdinii ha pubblicato il so-

gasato avviso d'asta ad unico iacanto : 
Allo ora 10 ant. del giorno, di sabato 12 

marzo 1892 in qaoato ufflclo muaiclpalil, presie­
dendo il Sindaco, o suo dolcgnìo, ai farli l'in­
cauto por r appalto dol lavori di sistemaziona 
del Canaio della foggio, dol piano dolla strada 
0 dogli scoli in via dui Oorghi di questa cittii 
dal ponte della casa Ballico-CaBàra a quello 
detto dol Battirame presso l'ospitalo civilo o di 
coBlruzione di un naovo peate in Bo&!itiuione 
di quosfallimo, giusto progotto approvato dal 
Consiglio comunale nel 30 ottobre 1891. 

Il prezzo di |tatti questi lavori ohe' servo a 
base dell'asta ò di Lire 9,218, 

Ij'asta seguirà — mediante otferto segrete da 
presentarsi 'all'asta o da farsi pervenire in piego 
sigillato all'autorità che presiedo all'asta per 
moz/.o dolla posta, ovvero consegnandolo perso­
nalmente 0 facendolo conseuoure a totto il 

'giorno cho procedo quello dell'asta — (Art. 8? 
lett. A del regolamento vigente di cont-'.bilità 
generale dello Stato). 

Nello oiTerte, esteso su carta da bollo di 
L. 1.30, sarà indicato il prezzo per il qualo 
l'aspirante intende di assumere l'appalto. 

Por ossero ammessi all'asta dovranno gli aspi­
ranti : 

— denosi'-.ro consognando alla Stazione Appal­
tante insiemo all'offerta od a garanzia di questa 
Î . 900.— anche in rendita pubblica dello Stato, 
0 L. 250.00 in valuta legalo quale scorta per 
lo sposo e tasao inerenti all'asta o al contratto 
che sono tutte a carico deU'aggiudicatario : 

— giuBtitìcaro con cortiOcato di un ingegnere, 
confermato dal Prefetto o Sottoprefetto di data 
non anteriore *a sei mesi, la propria idoneità o 
capacità a sensi dell'art. 77 del citato regola-

- mento. 
L'appallo sarà aggiudicato, definitivamente,-

.seduta stante, al miglior offerento, ed ancho se 
* ne fosso uno solo, purché siasi migliorato o 

almeno raggiunto il prezzo Indicato di sopra. 
L'oggiudicatario si intenderà obbligato .ad 

osservare od eseguire tutto ciò che ò stabilito 
nel Capitolato d'Appalto, visibile in questo iif-
floio municipale (Sez. IV.) : dovrà dosignare il 
proprio domioìilo in Udine. 

Dal Municipio di ̂ dine 
, addì 23 febbraio 1802. 

11 Sindaco 
I ELIO MOBPUBGO 

I t t}na r e t u a c t i a l l a x 8 d r « n -
j d e n t u l o »• Alla nostra oronaca dì 
; ieri a\i,\\& jdrondenade in via di Mezzo, 
'• va fatta una rettilloa. 
I II dottor D'Agostini non dovette 
I i battere In ritirata e, che anzi, re-
! duce da una visita ad una partoriente 
I in quei paraggi, mise nx fuga tutta 

quella monelleria, o oresimà anche 
qualouuo dei più grandi, che tentava 
imporsi con bestemmie e minacoiei 

JS questo è quanto. 

Udine che k l k 
il ballo- ella « Società deli'Uniona. » 

Si ò tanto abusato del superlativi, che 
io non oso neanche dire che la festa di 
questa notte nei locali di questa So­
cietà sia riuscita briliantiesiiua. Biso 
gnerebbe, per essere nel vero, creare 
un'altra parola che nell'uso comune in-
dioesse qualche cosa di più. 

Infatti, i locali splendidamente Illu­
minati ed olegantemenle addobbati, erano 
gremiti di belle signore, dì graziose si­
gnorine, attornialo da una eletta schiera 
di giovinotti tutti desiderosi di ballare, 
E ballarono dallo 9 e mezzo fino alle 
quattro di queste mattina, sempre con 
animazione, con vivacità. 

Uopo I» cena, alla ripresa, ebbe luogo 
un piccolo concerto di Cartofoni. Do­

dici macie, suonarono cantando éntro 
a degl'lstrumenti di cartone, una polka: 
il successo fu strepitoso tanto che ne -
fu chiesto 11 bis. 
• Un'altra macia, truccato da oosfe-
renziere, rich.amò della gente intorno 
a sé,' esponendo un parallelo tra la 
banca e la donna. . ' .. 

A questa festa sì notarono molti da-
butti di signorliie. 

Non dirò le solilie cose intorno alle toi'tet-
tes non farò elenchi di nomi con accanto 
il colore del costume; san coso che non 
accontentano nessuno ; mi - permetterò 
solo di aggiungerà ohe tutta le inter­
venuta lasoiarono di sé un dolce ricorda 
io quanti ebbero il piacerò di avvici­
narlo e la lusinga ohe tutte vorrani.o 
dì nu.jVo intervenire al prossimo ballo 
che si darà in questi locali. 

Reporter 
Teatro Minerva! Domani, ultimo m<>r-

oileill ili Cam'véle; avrà lUigo in questo 
teatro una granila veglia mascherata di 
lusso, 

E segnalato un grau'Ie concorso di 
persone della provincia, per le quali 
vennerogià.accaparratl parecóhi palchi. 

i prezzi riinjrranni) inalterati e oioò: 
Uiglieito d'ingresso L. 1.00; Abbona­
mento al ballo L. 4.00. Per ogni danza 
cent. 30. 

Osservazioni metoarologicha 
•Stazione ili Udine — R. Istituto Teouioo 

23 - 2 - 9 2 loro B a. 6n 3 p. ore 9 pi itór, 28 
Bar. lìd. a 10 t 
Alton. 116.10 • ; t 

.Uv. del mare 761,9 761.3 7B1.7 IVtà 
Umido rofaL 78 67- 71 U 
Stato di o'ilo cop. cop. cop. cop. 
Arma cad. m. 
Iimrezlono 
f(voLKiloia. 

cop. 
i . 4 . — Arma cad. m. 

Iimrezlono 
f(voLKiloia. »̂  N — NE 
Arma cad. m. 
Iimrezlono 
f(voLKiloia. 0 1 0 . 1 
rertn. conti gn • 10.0 13.5 10.4 10.8 

Temperatu.., g " Ì » ".2^ 
Temperatura minima all'aperto -^5.5 
Telegramnia meteorico dall'Uffioio cen­

trale di Roma, ricevuto alle ore.Q pam, 
del 22. febbraio 1892: 

Tempt) probabile: 
Venti 9ebbll a fi'eschi meridionali, 

cielo nuvoloso o nebbioso Italia supe­
riore, temperatura mite. 

PARLAM[EI«rO_NApNALS 
' OÀiiaSA DSI D3FJIATI 

Seduta aut. del 22, 

Presidenza BIANGHERI. 

Il presidente oommemora l'ex-depu­
tato od rx-ininistro Broglio, 

Bjughi e N;aotera. si associano alla 
coiniuoinoraziuiia. 

I funerali saranno fatti a spose dello 
Stalo. 

]!]ìcatera,riapoudeaMussi e Cavallotti 
iu merito alle dimostrazium .dei disoc­
cupali di Milano, e'ao ritiene superfluo 
pronunziarsi sui disordini, biroa ì quali 
si è già pronunziata 1' autorità gludi-
.ziaria. • . • , - . • , 

Spera che in seguito alle misuro prese, 
! disordini non a: ripeteranno. Groverno 
e l^unioipio HI sono preocoupaii per 
procurare lavoro agli oporai. 

II Gioverno poi non mancherà mni di 
tutelare l'ordine rispettando la legge. 

Mussi ritiene che i provvedimenti del 
Crovornu siano inanffioienti. Acoenna ad 
altri lavori che si potrebb ro iniziare a 
Milano, ' 

Nicotera replica. 
RIZZO chiede l'urgenza per due peti­

zioni che la Camera approva. 
Nicotera rispedendo poi a Torraoa e 

Oiantiirco sui gravi disordini avvenuti 
a Eurenza dichiara che nella ribellione 
manifestatasi fu uccisa un carabiniere, 
forìto il tenente ed altri agenti della 
forza pubblica, mentre non fa ferito 
alcuno dei ribelli. 

Prega gli ìnferrògunti dì riservare 
ogni apprezzamento, pendendo il pro­
cesso; ed assicura avere ordinata inda­
gini sulla condotta dell'Autorità locale, 

Qianturco loda il contegno della furz.i 
pubblica e richiama l'attcaziona sulla 
responsabilità degli ammioistratorl di 
quel Comune, e sul sistema tributario 
lueale che ha già dato luogo ad altri 
disordini. 

.!Nicotera riconosce che parecchi Co­
muni sono male amministrati e -perciò 
nel progetto relativo alla legge comu­
nale e provinciale ha incluso la respon* 
sabilìtà degli amministratori, e spera 
che il Parlamento vorrà solleoitamants 
approvarlo. 

Uolajanni svolge la .aua interpellanza 
sui criteri nella formaziono del catasto. 
Censura l'erga lizzazione degli uffici su­
periori, lamenta l'inidoneità del per­
sonale; deplora ohe non sì preordinino 
i lavori agli effetti giuridici del catasto, 

Fagiuoli anche a nome di Glugllelmi, 
Danieli e Lavi U, dà ragione dell'in­
terpellanza per sapere sa le eoanamiu 



IL FRIULI 

Int rodot to n o t r a n n o r i t a r d a r e lo ope­
razioni anoìie ii°Ue proviuoie che hanno 
dolottadata l 'aooeleraiDento. 

Sna rd i Gìàufocte , acoha a nome di 
Kòtioalll , aviilgs unii a n i in t acpe l t anza 
nel la siesso eenito di quel la . 

A t t o m domandando 36 non c reda il 
gove rno oppor tuno e savio di app l i c a r e 
(it l a v ó r i ' g l i ufiìoihII del "genio o iv i le . 
eccedenti ai b isogni . 

Lucza t t i Ippoli to, anche a nome di' 
T e g a s , Caochi , 3neljpa, e Minel l ì , dà. 
reg ione di una iuterpellan7.a in torno 
la determinazione degli elTetti glaridioi 
del Cntaaio. 

FonaiglioDi, anche a nome di Ciistoldi, 
Cocco O r i u e .So l lnas d& rag ione dell ' In-
t e tpe l l ausa Bulla r i duz ione del fondo 
aaeegauio ai lavori ca ta s t a l i . 

Colombo difende l ' i s t i tuz ione dalla 
G i u n t a . s u p e r i o r e del Gataeto . Bet t i t loa 
ì oalooli Oolajanni re la t iv i aliai spesa e 
d u r a t a dell ' esocnzione della legge. Spera 
ohe non supererA p e r io S t a t o i SOO mi> 
lioni, e i luviiri ca t a s t a l i s a ranno oom-
pinti in circa S o . ann i . Ind ica con quali 
c r i te r i si r ipar t icono i fundi per a t ­
t u a r e la r iduzluuo .della spesa, 

Quan to a l le proviiicie' che hanno di-
l i t t u a l l ' acce le ramento gli impegni sa ­
r anno man tenu t i K o n erede g iovevole ' 
poi ope ra re su vas ta scala m ogni p u n t o 
con temporaneamente . 

Ass i cu ra ohe non si ge t t e r anno sul 
lastr ico GOQ.operai n 4011 impiegat i . L a 
r i d u z i o n e ' s a r à l ie t i ss ima, porche s i p ro ­
cederà i ión 'coprendo i pos t i vacant i . -

Ass icura che u t i l i zzerà gl i i ngegne r i ' 
de l genio civile. 

Consente circa gli efietti prabatoi ; i 
da dars i ai ca tas t i pei singoli Comuni 

. d a l giorno in cui i l c l a a s a m e n t o sia ter­
mina to . 

.Conclude d ich ia rando ohe, b a fermo 
proposi to ohe il finale rlsultRto sia r a g ­
g i u n t o e si m a n t e r r a n n o Bcrupolosameute 
gl i impegni nesnnt i . 

I l pres idente comunica va r i e in te r ro ­
gazioni , fra le qual i una di Molmenti 
circa i capolavori d e l l ' a r t e ed i r e s t au r i 
di dipinti dei sommi artefici e u n a di 
Vischi , pe r sapere da l guardas ig i l l i se 
e quando p r e s e n t e r à un proge t to per 
rei idere obbl iga tor ia la celebrazione del 
mat r imonia civile p r ima di lineilo rel i -
gióao. . , 

S E N A T O D S L R S Q l f r O 

S é d i t t a d e l 22 . 

P r e s i d e n z a F A R I N I 

Approvasi senza discnasioue il p ro ­
get to sull 'esercizio dèi telefuni. 

Procedesi a l l a diacnssione del ia cuil-
venzione per i l . serv iz io di navigaz ione 
tra Regg io e Messina e si d iseute ao­
p ra no ordine del g iorno ohe il mini­
atro dichiara di acce t t a re con qua lche 
r i se rva . Si approvano gli art icoli e si 
r inviano al minis t ro le petizioni^ re la­
t ive ai piropoii toni . 

S I àpprovdu.) senza disonasione le au­
torizzazioni ad a lcune provincia ad ec­
cedere la sevra ìmposla nei t r ibut i di. 
re t t i pel 1892 il l imite medio liei t r i en­
nio 1884 8 6 ; . pe r l'jabolizione della 
se rv i tù di leguat ica in ter r i tor io di T a t t i 

. in Massa M a r i t t i m a ; e pe r l a . vend i t a 
di alcuni boschi in provincia di T r e ­
viso, d o p o . osservazioni e racoomnnda-
Bioni di P r a m p e r o re la to re , cui r i sponde 
il minis t ro dei lavor i che a c c e t t a un 
ordine del g io rno . 

Branca p resen ta l'i p roge t to sulle 
t r amvie . Si p roc lamano approva t i a scru-

' tlniu segre ta i p roge t t i discussi nel le 
sedute precedent i . 

Il trattato colia Svizzera 

I delegat i che furono incaricat i di 
negoziare 11 t r a t t a t o di commercio colla 
Svizzera, ebbero ieri u n a Innga ' con fe ­
renza alia C o n s u l t a ooì minis t r i l l u d i n l 

. . Colombo e Jjuz t t i , ai quali esposero, 
I l lustrandoli , 1 pnuti pr inc ipa l i del ia re ­
lazione. 

Sembra ohe la . sola quest ione del co­
toni presenti qualche se r i a difficoltà ad 
essere r i so l ta , e p e r le esagerato p re ­
tese della Svizzera e anche per la cor­
r e n t e protezìonìsia che preva le t r a i 
cotonieri dell ' Al ta I t a l i a , 

Hou sembra p e r ora probabi le un 
accordò soddisfacente, anche perchè ii 
Gab ine t to non à concorde nel va lu t a re 
le conseguenze economiche e finanziarie 
delle ooncessioni che ancora ai pot reb­
bero f a r e . a l l a Svizzera per amore di 
concordia, 

RE DMBERTO_A LONDRA 

Telegrafano a L o n d r a in da ta di ieri : 
L a v e n u t a di r e U m b e r t o sembra fis­

s a t a per la fino di lugl io. 
A l l ' ammirag l i a to si fanno già i pre­

para t iv i per una g r a n d » d imos t raz ione 
navale , ohe av rà luogo a Sp i the jd . 

L a fiotta Bttò. composta principal­
mente dei VBSoelli cns l ru t t i dn run t a il 
minis tero Sa l i sbu iy . L a l inea del la flot­

t iglia r ea l e p recederà il s o v r a n o ; lo se­
gu i r anno le corazzata Blenheim, Ed­
gar, 800. 

Ne l l a m a r i n a ing lese è seiutito il de-
elderio di aiTratellarsI colla n ia r ina Ita­
l i ana . 

M I h a n n o d e t t o che il r icevimento 
sa rà indubb iamen te p iù ' spontaneo di 
quello fa t to a l l ' impera to re OaKlIelmo ed 
a l l ' ammiragl io francese Gerva i s . 

MOTÌXIE E DISPACCI 
• DEL MATTINO 

Una riforma sulle tasse 
di successione 

L'on. ILuigi Ferrari presen­
terà uu progetto di riforma 
sulla tassa dì successione. Ri­
marrebbero inalterate le disipo-
sizioni di successione da padre 
in figlio. Invece per le altre 
successioni, colla tassa progres­
siva graduale, lo Stato ricave­
rebbe molti milioni. 

Il cslonnello Barattieri 
Il colonnello Barattieri venne 

nominato governatore civile 
della colonia Eritrea. Egli "par-
tirt\ presto per Massaua. 

Francia e Italia 
Il bene informato Comune 

assicura essere inesatto che il 
govei'no francese abbia fatto 
nuove aperture all'Italia per un 
•modus vivendi circa la tariffa 
doganale. 

I sospetti di Leone 
lioma SS — Si vocifera che 

il papa abbia ordinata una mi­
nuziosa inchiesta su tutto il 
personale addétto al Vaticano, 
sospettando che una parte di 
esso mantenga relazioni col 
governo italiano. 

La crisi francese 
Parigi 22 —• La crisi ministe­

riale non è ancora risolta. Car-
uot conferì con altri uomini 
politici. Parlasi anche di un 
possibile scioglimento della Ca­
mera,' che intanto si ò aggior­
nata a giovedì. 

Parigi 23 — Dicesi che Car­
net intiaricherù, Freycinet ov­
vero il senatore-Loubet, di for­
mare il Gabinetto. La maggior 
parte dogli uomini politici con­
sultati ieri, consigliarono il 
mantenimento di Constaus agli 
interni. 

Contro 1 traditori 
Berlino SS — Furono pre­

sentati al Reichstag i progetti 
di legge contro i traditori dei 
segreti militari relativamente 
allo stato d'assedio in Alsazia-
Lorena nel caso di guerra, ov­
vero di pericolo urgente per 
la sicurezza pubblica. 

BiBLIOTEOA 
Dizionario Alpino Italiano 

L ' i d e a che, qua lche anno fa, a n u n n -
oiava e c a l d e g g i a v j , in una t o r n a t a del 
Club A l p i n o i t a l i ana (sezione di Milano) 
il P re s iden te iog. P ippo Vigoui , vieno. 
ora a t t u a t a pe r cu ra di due soci de l la 
s tessa sezione cav . Emil ia B gnatni 
Sormani e iiig. Carlo Scolar i . I l ' t i ­
goni a v e v a raccomandato a l la sua Se­
zione di raccogliere il mate r ia le di un 
Diz ionar io a lp ino , ohe rendesse facile e 
p ron ta la r i ce ro i r e l a t i v a alle ve t t e , t i 
valichi a lpini , a l le vie d 'accesso, eoo. 
L ' i d e a i>3Collenie e p ra t i ca è s t a t a rae-
oolta, e, come dicemmo, concre ta to eg i e -
g ia iuente d ì i due au to r i . I l B ignami 
r ivolse p iù pa r t i co la rmente le s u e c u r a 
anche al le p reà ip i e agli A p p e n n i n i ; 
lo Scolari ai a d d e n t r ò nello s tudio delle 
val l i lombarde e limitrofe a l la L o m b a r ­
dia, descr ivendo le pnivinoie di Como, 
Be rgamo , Gresoia, la Val te l l ina , il Tren­
tina a d e s t r a d e l l ' A d i g e , il C a u t o n ' T i -
oino, l 'Osso la e il circondario di I n t r a . 
L ' e d i t o r e I loepl i , di Milano, che è puro 
un buon alpinis ta e socio della etessa 
Sezione, h a Agevolata la pubbl icazione 
di ques to Diz ionar io che è confor t an te 
esempio di operos i tà da p a r t e della Se­
z ione mi lanese . Cer to per non t u t t e le 

vedi ei & p o t u t o raccogl iere l a s t e s s a oo-
pia di notizie e ili indicazioni, come si è 
r iusolto p e r lo a l t r e ; Il lavoro p o t r à 
pe rò completars i ed ar r icchi ra i ne l le 
successive edizioni . F o r la o p p o r t n n i t à 
e la p r a l i c i l à di ques to nuovo Diz io ­
nar io mer i t ano lode tè c u r e e la di l i ­
genza inslanonbili de l B i g n a n i e dal lo 
Scolar i , i qual i d ich ia ra rono c h e accet­
t e r a n n o assai volent ier i le a g g i u n t e e 
modifldazioni ohe l scoi d ' a l t r e Sezioni 
vor ranno loro s u g g e r i r e pe r una n u o v a 
edizione, nolla qua l e s a r a n n o r i corda t i 
i nomi dei vari proponent i , l i vo lume , 
e legantemei i to l ega ta , noeta L , 3 ,60 e 
fa p a r t e dei not i Manuali IloepU. 
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VENEZIA aa 
da a 

—,— 93M 

240. 
807. 

3a. 

Et<nd, Italiana S '/• gol. 1 geun. 18DZ 
, 6 , ' , goil, tlugl 1S9Z 

Axiool fianca Naziouale. 
» Banca Vonotk ox di id. . . . 
• Banca di Crei). Vcn. nomln 
» Sooletit Voa. OoMtr. ucmie. 
n CotomSttio Vonax. Ano apr. 

Obbllg. Frutito di Venoii a pror. ' 

a vlita 

3 _ ' —i—I —'.—iiaa'60!l36.8 
a I —.—,io».(i6 - . — 
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0 l'Ubi 
Olunda . . 
Garninìa. 
F r a u i t . . 
Belgio . . 
liondra . , 
SviZKora. . . •^i^ 
Visnna-Trlc»- 4 
BancoD. aaattr- !, 
Peizi ds 28 fr.,' 

•ir 
— 230/-
— s a o t / i 

Banca Nazionala 6 li3Vii 
Bau» di Napoli 5 l ia ' / , — latemsaiBaantici-

saxiono. Rendita 5 */a e titoli garantiti dallo Stato 
petto forala di Conto Corr. tasso 6 */o. 

I l o r a n 

487 
638 
37!) 

1310 

103 

3I>-— 
36. 

70,— 
94.— 

40 . -

TOIUNO 22 
Read, e, 
Rond, Sne 
A<,F,Med, 

* « MOT. 
Crod. Mob, 
Bacca N u , 

> Saba. 
Credi' i Mer. 
Banca Scon. 
Banca 'libor. 
COmp. Foad. 
QMBd, BOVV. 
0- V, s. Pr*n. 

3 m. «. Lond. 
3%n,'rorino 311 

GENOVA 28 
Read. 50io 92 
A,Ban,Naz, 1310 
Grsd,M,iUl. 
Forr, Merid. 

• Médit, 
Navig, Gan,^ 
Banca Gcn. ^ 
RafBn. Ziicc, 
Sociot& Von, 
C, V, s, Fran. 

M • Lond. 
„ » « Germ 

RONU 32 
R, I, e 0(0 e. 

» por OD. 
R.7tal.30|0 
Banca Rom. 
B:inca Gon, 
Cred, Mob, 
A, Fatr, Mar, 036 
A. S. A, Pia 1145 
A.S.Immab. 201 
Parigi CI 3 m, 103 
Londra • 26190/. 

BERLIKO ZI 

880 
686 
487 
810 
330 
338 

103 
26 

128 

92 
, 92 

330 
380 

Read. Ano 
i^oditorr. 
Banca Oeu, 
Lan^f, Eloss. 
Cot. Cantoni 
Nrvij. Gon, 
Ra/, Zucch. 
'jovvonuioni 
Beo. \ anota 
0 ,bl, Merid, 
• ; JOTO 3 0[0 

Fran, a viata 
L( . 1 aSm, 
B-» 1 a visto 
. "• a 8 mesi 

Maridionali 2 

liRBNZB 22 

65.-

6').-

60/— 

92 
488 
330 

1031 
34ft 
810 
390 
31 
46 

309 
987 
103 
•Jii 

127 

3 7 / -

Roniì, Ital. 
Oamb. Lood, 

Francia 
A, Farr, Mar. 
t Mobiliara 
VIENNA liì. 

92 8 5 . -
25 9 2 / _ 

1 0 3 5 6 , -

SòO 60,— 

80 8 7 5 , -
nB!76.— 

282 50.— 
1040 _ . _ 

9 37 / - -
46 97,— 

118 30,— 
84 30.— 

Mobil, 
Aust.'acha 
Lombarda 
Rend. Ital,' 

17070.-
IM—.-
41 90.-
89 40.-

LONDRA 22., I 
Ingles. 06:7/8-
tiliano 8813/8-
MILANO 22 . . I 

Riind. e 92.35.-

Mob. 
Lombardo 
Auatrìaclie 
Banca Naz. 
Napol. d'o '0 
0. au Parigi 
C. 8u Londra 
Rend, A ist,. 
Zacch, itap, 

PARIGI 22, 
Read. 
nord. 30j0 
Rond. F.SOio 105 50.— 
Read. ital. 0(0 88 02.— 
C u Lo idra 26 24.-
Gons, ioglose 
Obb, forr. it, 
Camb, '\aì. 
Read.turca 
Rao. di Pa.igl 6i2 60, 
Forr. tunU 504 75,— 
Praa.ito agii:, 479 63.— 
ProB, 3i)ag, est til 50.— 
Ban, di BCOQ. 196 25/— 

» t tomana 63MÌ5,'— 
Oro<', 'ind, 1211 - . — 
Al. Si-OB 2723|—.— 

96 85'-
0602.-

96 13/16 
805,—/— 
3 '6,'8— 
18 72/— 

DISPACCI PARTICOL/^III 

MILANO 23 
Roodita italiana 92.35 sora 9i,37 
Napoleoni d'oro 20.63 

VIENNA 23 
Bondita anauiaca (carta) 91.75 
id! id. (arg.) 94,30 
id. Id, (oro) 111,— 

Londra 11,83 Nap, 0 . 3 3 -

FARI61 23 
Cbianri della sarà It«l< 33,9il 
Marchi 127/— 

Buj .v r r i A L E S S A N D R O gerente yeapons 

Acqua di Petanz 
carbonica, l i l ica, 

acidula, 
gazosu, antìcpideniìca 

molto superiore alle Vlehy 

e Gusshìibler 
'Unico conceasionariii per t u t t a l ' I tal ia 

A . V . H A . n » 0 <• I l u l l a e - Su . 

burbio Villana, Villa Mangilli. . 

Si vende nel le Farmaoie a Drogherie. 

MALATTIE S£6RET£, 
impotonia, si gnariseonosicuranioa-

te, — Cura per lettera dopo aver 
I ricevuto un 1 apporto speciale con 

francobolli polla risposta. Indir i i to , 

O P P I C I ) S A N I T A S 

67 , Boulevard de St rasbourg 
PARIt! 

VINCE 
sictiramente 

LIRE 

200,000 
e pn6 v incerne 

300,000 - 400,000 
e anche p iù di 

500,000 
nn biglietto della grande 

Lotteria Nazionale di Palermo 

au to r i zza ta colla L e g g e 2 4 apr i le 1 8 9 0 

N , 6S24, Ser ie H I 
e Regio Dec re to 2 4 marzo 1 8 9 1 . 

I bigl iet t i v inc i tor i 0 no con t inuano 

a concor re re a t u t t e le es t razioni col 

solo numero progress ivo senza feria 0 

c a t e g o r i a . 

U n bigl ie t to puO vincere più premi 

in ciaaonna es t raz ione . 

La seoonda estrazione a v r à luogo i r re -

vooabìlmente II 3 0 a p r i i » . d e l cor-

- r e m e anno . 

L a somma necessar ia per il pagamen to 

in contant i di t u t t e le 8 0 7 5 0 vinci te 

da l i re 

200,000 - 100,000 - 10,000 

5000 -1000 - 750 eoo. 
t rovasi d e p o s i t i t a presso la Banoa Na­

zionale nel l l e g n o d ' I t a l i a . 

I bigl iet t i da un numero sono r icer-

oat iss ìmi a l i re l . $ 0 cadauno . 

I bigl iet t i da 5 - I O • l O O ancora 

disponibil i si t rovano in vend i t a al 

p rezzo .di l l i - o 51» t O '- t O U p resso la 

Banoa Fratelli Casare to di Franoesoo 

V i a Car lo Fel ice , 10, Genova, e presso 

i principali Banchie r i e Cambio -Va lu t e 

del R e g n a . 

Le oonlinala complete di numeri 

Hanno vincita garant i ta 

MALATTIB^QLI OOOHl 

BASEVi d T ì r v i T T O R i O ; 

A m b u l a t o r i o t u t t i ' ! g iorni 'dal la 12 

e mezzo al le 2 0 meazo pom.-

S. Maria, del' GUglior, Palaiszo Swif t , 

p iano te r reno - - VeneaSo. 

AVVISO AGiUGRIGOLTOBI 
Vendita concime 

prodotto (iai cavalli dellìeggji-
mcnto Cavalleria Lucca .16°,' in 
Udine. .. . • : 

Concime da caricai-si in 
quartiere a lire<B*<IO'al quin­
tale, 

Concime dn, caricarsi al De,-. 
posito dell' Impresa a lire O.VO 
al quintale. 

Caricato in Vagone Stazione 
Udine aliroO.SOal qoiilt'ale. 

Per quantitt\ maggiori di 500 
quintali prezzo da convenirci. 

Dirigersi al fornitore del Reg­
gimento A. C. .IBossaU, Casa 
De Toni", in Giardipo grande.— 
Udirle. . . . 

SPECIALITÀ 
vendibili pressi» l'Ufflclo 
AunuuzJI del gloVuale li. 
Fniviii, Udine, Wla Pre ­
fettura rv. &,. 

B l l x l r S a l u t o a e l A-'ittl A « o i « ( l -
n l a n i d i S a n P a o l o . Coll'nso di que­
sto Klixir si rive a ' lungo santa bisogna di 
medicaiconti lilsso rinvigorisce. la forzo, 
purga il sangue a lo stomaco, l i b c ^ dalla 
conica. — Lire S . 3 0 là batu'glia. 

T i n t u r a P o t o j c r n l i e a l n i I n n t w n c n . 
Questa tintura dai chimici.. Rizzi tinge ca­
pelli e barba ia nero e costalo .naturale 
seoza macchiare la polle, .Fróniiata.s più 
cspositioni psr là sua efUcacla àorprendeate 
si raccoic'snda parchi-noU cenilane': soiitauza 
nocive come troppa a l t re tinture .anche più 
costoso. Una bottiglia giaqde. j i ré 4 , con 
Istruzione partiuuiareggiata. . . . , ^ ,1 

U l | y i o n e r n t o r « ' à ì k l T e r i s a ^ o . Questo 
indLipunsahile preparalo che da rent'anni i 
usato in 'fatta r i tona ed airtstero, può ea-
aero chiamata infatti i l '«ero " rn/enifatar» 
uni'vi!rta(e pel suo crescsnta aaccesso. 

Chi ba incominciato ad., iisara il rigene­
ratore umvereaìt non .ha potato più abban­
donarlo, . . . . . 

Bonza essere una tintura, il Rìgeneratira 
nniversald ridona il colore.primitivo e na­
turala si capelli, ne.rinforza il bulbo, li fa 
crescure, li rende morbidi e ijuali traua 
ne la prima, gioventù. Non lorda la pelle 
né la biancheria, e pulisce il capo dalla for­
fora, . . ". . 

Prezzo di una bottiglia éon-istruziohe lire 3 

• • a l ? e r e d o n t l f j p l e i n V a ' u x e l d , 
Questa polvere h il rimedio erflee'ci^simo 
per. p.'cservaro i denti dàlia .carie ; lieuttalizza 
Io sgr'adovo'.o odore prò lotto doi guasti, dà 
freschezza alla bocca, pii^i^ce Tô^ smalto 
rendendogli pori oli' avorio, è 1' unicii specia­
lità sino ad ora ' conosciuta come la ' più a 
buon mercato, 

lilegaiiti scatole grondi lire *, 1 - , pic­
cole cent, SO. 

B r u n i t o r e I s t i t n t a a o o psr pulire 
istantaneamente quilunqus metallo, aro, 
argento, pacfong, bronzo, ottona ecc.: cent. IH 
a bottigl la. 

E l i s i r A n a t c r l n u . Questo'^ prodotto 
cho racchiuio potenza di aziono nel moda 
con cui ii propuralo por la nettezza od-igiene 
della bocca e per la conservazione dei denti, 

•si venilB ul prezzo di lire « . 5 0 alla bottiglia. 

SARTORIA PIETRO MARCHESI Successore BARBALO 
l l i l i u e . Mercatove;olilo, 2-Violilo al Caffè Nuovo - U i l l u c 

Copioso e variato assortimento stoffe inglesi e «a-, 
zionali, tutta novità, por la prossima stagioiie.invp'im^-' 

Taglio elegante, Iattura aocuratissimoi prezzi ecoefj 
zionali cho non temono concorrenza. . •;"' 

MERCE PRONTA CONFEZIONATA f 
Soprabiti menu stagione da L. 15 a EOI Tre, Usi fodera, flanella ^ da L, 50;o 80 
Ulster mezza stagione » 18 a-lS Collari tut ta-ruota •-" .,5 >•'. 15 a 60 Ulster mezza stagione 
Calzoni tolta Iona 
Vestiti completi 
Soprabili fodera ilanella 
Ulster con ca|ipuccio 
Ulster con maiilellini 

8 a .15 Makfatliftdpir uomo.. . 
10 a 45 Makferland por ragazzo 
30 a sci Vostitini per ragazzo 
20 a 55 Soprabiti pi-r ragazzo 
2S 0 60 

. K S5 u 45 
9 u; U 

10 a' S5 
10 a:28 

ASSORTIMENTO IMPERMEABILI 

t*uBXxi F I S S I — M»HOXII<A C A S S A 



Ti, F.B, !TT r,I 

Tje iiiflemonlsjwjF, J l ^ t i ^ . .4^,.•^^f<snil .&selnaiviì.ny.ente presso l'Amiiainistragionc del Giornale in Udine. 

•i|l',atalitiadiippftrtalta lir^ 
• • . /* ,« . n \ / 1 9 t t alla eellimanfi peSr 
'fiiallé- lavóro di dótTtittra e ttlV<ir(i''art(r 
stion (la 'fafai a casa (2 or« al'giafao), 
•w^aciverariQrttltel, U , Bdultrvarj, 
Bartiès, Parigi, . 1 

Or/itrio ferroviario. 

• '« , •• lami •»! — 

D : u. i i i >. 

g, ìMp. 

9.1» p. 

ak TIMMU 
D. I U S •. 
0.. f l S a. 
0. lh:u a. 
D. a.lO p. 
M.-,-#.-05 p. 
0. tfl.lO f. 

Vk UDlRa A rvKTHIHA || » 1 POXTIBBA 

ArrM 
AuaixA 
T.3à«. 

i«.a$' a. 
».t'4 p. 
it.4é ». 

U.80 p. 
2.35 a. 

9. . l9.UIiU 
D. i.Bit p. 
0 . . » . ' « p . 

Sto ».' 0,„«.iti». 
4« «.• D.«-s;ia'a; 

S.4* p. 

i . « « . u . -salila; 
i j f e o i i i m ! ifift.p.' 
«.6» p. 0 . ,1^0 p.-
8 . « p . i D . ' 8,37 p.-

'M..'».lra. . ' T:37'»." 

•« . • lW»a , . . , lS .M p. 
WhÀn Y' ^-n p, 

•iO}!<iirtipj-i.)j.ii>ipki 

M. 11.20 a. 11.B1 a. 
0 , «,!• p. I.e7 p, 
U. 1M, p, t.03 p. 

i'trAuH 
• e.ie a. 
1 ,̂55 a.L 
,4«Q p. 

• T S ) p. 

A ODIHV 

lO.Si? a. 
la.BS a. 

iaop. 
7A( p. 

OUIS a. 
TBAiOmiUÙI ' 'li.lDDÌ>l« 

M,"'»,illj a . ; 10.ÌB a. 
31. l l . l t piii.UjfiO p, 
0. 4.10 p. 4.18 p. 
0. 8.30 p. ' I.4S p. 

«A.msBTB 
ti.' «.IO-a.' 

M. 4Ua.p. 
IQ. W i l p . 

,:,^ttte,te. la astiate?? .Upom.'Stoalico.BJcostitiiente 
»llubo I>KI,1€!; ttIMl.»:i(I Milano 

Egriigio fi'gnor K l u l e r t Milano. 
PadoD» 0 FsHraii 1891 ' 

Avcido eominini.itrato in larccchiò occn-
n'iini ni Elici infermi il di Lei Uqnore FERRI) 
CUììiÀ posim nsììcaiarh il'srer sompre con-
segullt vatiltftgioii r^suItninoDfi, Con tutto il 
rispetto sua (levotìasinio 

A ' d o t r . n r - l i i n v o a i n l 
Prr/. ili Patcja^in all'Universitli di Piilovn, 

lìevcsi |irerrribilmenle prima dei pasti e 
nUl'ora del Wernmith. 

Vpnieai dai principali furmacisti, ito-
hieri e liquoristi-

mìmmm^ì^&mmììii'mìmwmm^.simm^i&ìi 
A N T I C A O P F B L L E R I A 

DI 

»acMB. IjM roaroaa. A tmva 
t . À a. i m c K t f a . I.SD a. 
« P p. . « - U > - p . «.17 p. 
TÌ».p. m-iM p. T.IS P. 

.CalMidinif—D» Partogruaro por ronoiia alla 
i . ' ^ H f t a l anti>«>«,M{poi«. Da'.T«n«litairiTO 

*raa.OS pam. 
NB.''I*fyi)^étM«t ebU'aataitiica *^)i fermano. 

..<(.a:(}oij!H{|M,—9ii<^iii (ugnalo ngUMtaritolii"" 
ci /arma a Casana^ 
•BABIO Dl^IitiA-TRiMTIA' A VAFORB 

^artuufé Àrri9i 
mk.e, »kstaùR x vaun 
, 7.3aa., S.F. .l.tS a. 
11.—a. ».,T."H.aop. 
l.'4d'p. B.'F. V.30 p. 

' 6.e0p. 8. T, 6.(0 p'. 

JPiu;ltniM •• lArritl 

B F,,VS,jB:a, «,)ia. 
• | ; F . ' l i , i 6 a ' . i ; ~ p . 

i K - i 3 l ì p . " 4 ' . é 8 p ; 
S.F. 'ilfiOp.' r.B3p.> 

HU C I V j P A l . l ^ (g.BHJM) 

^ Unico speoialislB delle lanto rinomata-Cubane Cìvidales) 

f ) Lteipfrìcnaa fiitUied il, iiatema di conf«iiono e cottura delle Q n b a n e , 
pWoiottono al fabb'i icatare dl'^vrantirlc rosagiabili e buone per oltre tin mese 
dalla loro fabbricazione ; purcliò il posa delle medesima non sia inferiore al 

('(jl ohilograhima.'Questo dolco pe'ò va riicald'Ato al momento di'mangiarlo. 
^ ^ Avverte che ogni giorno immancabilmente una od anch^ più, volta Cucina . 
j ^ , 1», itidotlt 'filnltiano, «d il perciò in ^-adò di ollrirts f̂ uasi calde a qualnnr|ue 
J ^ '•-•, [xlttam'-^h« mtsm<m'ricUhst», Scgg'mageeia par ùaaiearan la sua sumerasà 
^ clientela del fatto suo* 
^ I Pnriroppo a Cividale molti si appropriano <}uesti specialità a dantio del 
[]]{' tegittim'd ed unico' fabbricatore' if-quale por evitare oa;ni contruiTazione veiid^.. 
^ -le^sudetts d a b a n o , munito 9einpre..i]i;,etichetta>avvÌ90 a stampa, consimile 
' ^ ' - ' l ' f prÌMlit<>'(lortaata lalBnnt autografa dolio stesso,fabbricatore.-

1 9 Si spedijoe pura franco a domicilio iu tutto il Reguo od fiT estoro, .vî rso 
^ il .pijgaiiiei)to di L. 3.50, anobe in trano.obol.i, una scatola contenente N.'38 
^ peli! vaniti di'dolci'p'r u.,io cadi, cafTù »'ilstte.« tlin 0 parto da.ninogiarsi 
^ asciutti. Il tutto è di ottima qualità a df-propria specialità 0 si garantiscono 
^ buoni per molto tempo. 

a'59.ì®®®®©'SS??S®®SJ-)(^®®M®55©?gJS?59'^®®^ 

^ RATìTflAF M R N T f f ^ •><*•* a p p a r c n l e i u b ^ i a i c dovrebbe esserp lo scopo di ogni arn> 
lfcflUlWoUIIH3,Kl.(!| . f|,j||,'[„j n,„ inVisco moUfiisimi sono coloro che affetti da raalatti'b 

m^M-muM: j r » • • a r B • B segrete (Ulonnorragio .in genere) non guardano cbe'u'far scòropnrìrO' al più presto l'apparon^ 
' ̂ ^M' ' ' '^ÌÉr^*'« ; ' '« . ' ' * . '* 'A ll''S««< del male cho li tormenta, onrichi distruggere per. seuìpro e radicaimeiil»\la r a u o i t eli» l'ha 
\ pwij(rtt0',',é''(>èl"ui6 fareadoperaiio.aalringonti dannosissimi alla « u l n t n pr i>t ir ln ed.n.quolla della p r n l e na 'aé l ' tur i i . Ciò sucj-
' oèle"(iitllii giorni'a quelli «he ignorano l'otisténaa d<)̂ la, p i l l o l e dal Professore.-LIJIGI PORTA 'dell'Universitii diPndova, e- della 

I i > J o x l e n « ' H i è r « i l i i che costa^l lre « , ' ' | 
- lO.-^'Q»'*'* .* '* '"' '> . l̂"* contano ormai treniadue anni di sDcces.s9 iscoiitestafo, psr le sue coutirine e perfetto 'guarigioni deyli 
.a(wU,i) tacenti iih^, cronici, sono,.come lo attesta il valente dottor U n i l a l n l di'Pisa, l'unico e vcrdrimedlo che unitamente till'acqii'a 
, fndlitilira gusftiscu^o ra i l f en l iu<s iU« .da l l e predetto mdattie (Oleonorrngie, calarri uretrali, e restiiligiihenti d'orina). S P I i C I I i ' I C A n t ' ì 
;. l |Mj(l l ,»,I(A,»l;AI<A1WI,i , .0gni giorao visito medico-chirurgiche dalle 1 alla Jt poui. Crusulti anello per corrisponde no, ! 

':Q>litORiA -;J<s«ffoac; iSvonrAvico - Q L Ò f V I A : 

Liquore Stomatico 
Questo liquaveacm'osce'rappatito, facilitala 

digestione, e (rinvigorisce l'organisnio. 
Si prepara dal Parmaeista SA!*!*!*!' e si 

vende aira\.ll<'ttriuacia elessi iu .IJ^Uie. 

;'̂ '̂-'SI'""BlliFI35Ai 
cho la s'ola Farmacia Ottavio Galleani df Milano,' con 'Laboratorio. l'n' Piazza SS. Pietro e 
I ilio, N. 3,'possiedo la f o d n l o o m u n A a t m l o «•(etìttti dello vere pillole dal Pro­
fessore LUIGI PORTA dell'Università di Pavia, 

- 'lnviaDilo vs^Ba postala dr E i l r e . s alla Farmacia A n t o n i o T o n o » saccrsnoris sA e » l l » a n < — cojj. Laboratorio chimico 
'Tiai'Spadari.Nj •15,'Milano — si riosvoiio frnnijhiifleii iRegna a è ifll'^stero.; Û oa scatola pillole del Professore . Iji.ila;l i ' o r t n 0 ijn 

• llac6neì di PolverJfper iipqaasedativBiicMl'iatruziono su! modo di usarne.' 
,' i'RlVENOlTOBI ; In D d t n e , ' Fabr'is A., Comolli F., Filippuiszi-Giroiami, e L. Biasioli,farmacia aila Sirena; M é r l x l n , C-Zanetti, 

•'ff,p«'BÌiBni:'farBi»elsfr;'Srlel«t«!;i!Farmacla G. Zìiiolti, G. Serravalloi Xnri i , Fa'rmicia N. Alldrovic ; . ' S p e n t o , Giupplini-Carlo, Friszi' 
C , Santonij S p « | « ( > - a , A'jinovio9..Vqnoailn, Biilner; F i u m e , Gi-Prodrara, JaSloI F,j.M«li»no,.Staljifiraonto C, Ei'ìin, Via Miki-
8*1»,'^^"S,''B•a•na''6^i*c«^solo: Gallefia Vittorio Emanuele, N, 72, Casa A. Manzoni e Conip., Via .SV», N.'16| « d i i i i i Via'Pietro, N. (16, 

;«.ia,.tut(e le, princìpalL,Farmacia del Re^nq. j 

'!<SSLO!Ì<ÌiA - M^mne ST^M/ÌTIOIB r . G L Ò R I A " 

'•SP'M'C'fl IJlii!i'94'W.iJ!lftlU*M?<(!!̂ M viÌlmuHj^S!S3i*it*trtSt/èj?>»niìS''^ 

Aùm 
mmìi 

FIRENZE 

-Nois, ACQUISTATE 
(iiOSiMuna a c q u a , pe'r. la l e s t a , 

senza aver prira^ esperitnent'itn 

I : k p a di Chininii 
preparata ; 

dal Vralelit Hl«zi ̂ , l^irenze 
Prefcri)>ile alle altra siccome In' pii'i tonica, anti-

pelliculare ed igienica; rigenor.it'ice e conservatrica 
dei CAPELLI. ' "' 

. .Prezza lire l . S A J a bottiglia. 

Si vende presso l ' u n i r l o A n n u n z i <lcl| « l a r 

n n l « Il i r u i I J I . I , ) , i ; d l a e , vìa 'Prefettura, ' 

li>TTiTI'i>HigHWS.irrap'>"<lniì! {^«««CatrT^IiMwSipSMIMSai 

ELIXIR SALUTE 
ifcf IPrati /tgossUtiiaiii 

di S. Paolo 
11 più eecsllcute 

LiQuam: 
Rtomatico prefaribile ai molti £ho trovoDsi in commercio. 
pel suo gusto squisitissimo. 

ttGMKIOSIA U I U I T A 

iiIJ'sflqiia dì stiltz o so/iipliufl, coiisigHnbilo prima,del 
ptunzo. 

Si vjnde presso V HHI'CSO a n n n n i B l « l e l ^ c t o r -
MBntn <ir-FHUj'i:>I, UiSIfiA,-Via P'refoàura'n. 6 

1 
8 

ì 
ì 

PfteWB^e s^?fwr^ 

li WÈÌ •m UDHIE 
t t n i U n SIABaniENTO l IOTBICE UUtAOUCA 

V K H tjA VAaUUt<CA'M,Hmi& 

, Iijiste33.§p, oro e.fiato legno - Comici 6(3? Ornati in carta pesta dorati in, fino - Metri di TJOSSO snodatied in asta. 
Plaxea esiurdf/tto US. t9 

mmmmk al servizio della Deputazione Provinciale e deìV Intendenza, di Finanza di Udino. 
EditElce del Giornale quotidiano IL .f,RI U H — Assume ogni genere di lavori. 

' Y.i« (Iella iKfereUujtiia-91. i | . 

al servizio delle Sciiole del Gomune'di-Udine, del Mtjnto di Pietà e della Gassa «j A n m A T TlTfcf-T* 
di Risparmio di Udi'ìiie — Deposito carte,:stampe, registri,.oggetti di cancelleria 1 . » f | ì i H L j k K I J j 
e di disegno — Specchi, quadri ed • oleografie — Depositò stampati per Ammi- **"***»^* v* l«*•a iM, ' 

nistrazioni .Comunali,ii:Dazio Consumo, lfabbrìceri,e. Opere, Pie, eco. 
VI» AXcrcHta]^5!j^-)biio o V i a C a v o u r N., 341. 

' . -vvv.^^^*^*^'^4^.i 
esk»tìf^^ a6=a«^]S 

Udiue, 1893 — Tip. Macco Baidueco 


